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FRANTZEN et al

Patch22
Amsterdam (NL)



_1

La vista da nord-ovest

evidenzia molte delle

caratteristiche peculiari

dell’edificio: il volume 

a doppia altezza del piano

terra totalmente vetrato 

con la sua struttura di

pilastri inclinati in c.a. a

vista; l’allungarsi e il ritrarsi

agli angoli dei vari livelli 

del fabbricato; il lato ovest

con le lunghe finestre

verticali e il rivestimento 

in doghe di legno; il fronte

nord chiuso dalle vetrate per

proteggere gli appartamenti

dai rumore provenienti dalle

attività industriali presenti

nell’area.

_2

Una delle ampie logge a sud

verso il mare che prolunga 

lo spazio interno all’esterno;

in questa immagine parte

degli elementi vetrati 

sono aperti e si notano 

i componenti delle capriate. 

_3

Il prospetto verso

mezzogiorno si caratterizza

per la presenza di capriate

lignee esterne che

definiscono l’immagine 

di Patch22. Il dettaglio

fotografico evidenzia ancor

meglio la torsione dei piani.

I progettisti hanno creato

una struttura in cui i

compratori hanno potuto

costruire da sé le proprie

abitazioni. Da qui, le piante

libere che hanno consentito

agli acquirenti di

personalizzare i loro

appartamenti, progettandoli

direttamente o affidandosi 

a professionisti, come lo

stesso studio FRANTZEN et al

che hanno organizzato 

gli ultimi due piani. 
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Patch22 non è solo il più alto edificio residenziale in legno dell’Olanda e non possiede sola-

mente una facciata in legno, ma è anche un fabbricato alto 30 m con una struttura in legno

che racchiude in sé una molteplicità di soluzioni planimetriche, statiche, impiantistiche e fi-

nanziarie sostenibili. Sorge nella zona nord di Amsterdam, in un’area industriale in fase di ri-

qualificazione, con una facciata talmente iconica da aver convinto gli acquirenti a trasferirsi

in una parte della città non ancora completamente sviluppata e nel bel mezzo della crisi eco-

nomica che tra il 2009 e il 2014 ha colpito i Paesi Bassi. 

Dal piano terra a doppia altezza che mostra un’ossatura in c.a. si elevano 6 piani che agli an-

goli alternativamente si ritraggono all’interno o si spingono verso l’esterno, dando vita alle

facciate sud e nord estremamente dinamiche e vivaci. Compositivamente ogni livello pre-

senta una pianta libera che i proprietari hanno potuto personalizzare a seconda delle esi-

genze, grazie alla presenza di un cuore centrale in c.a., che racchiude tutti i percorsi verticali

e i passaggi impiantistici principali, e a solai cavi, in cui le tubazioni corrono al di sotto di un

rivestimento rimovibile. 

La sostenibilità si incarna ovviamente nel legno che, progettato per resistere al fuoco e ade-

guatamente protetto dall’acqua, è lasciato a vista sia all’interno che all’esterno del fabbricato

nella sua funzione portante. Efficienza energetica e materiali che rispondono all’approccio

Cradle-to-cradle completano gli aspetti di ecocompatibilità dell’edificio. Il tetto è interamente

coperto da moduli fotovoltaici che rendono Patch22 energeticamente neutrale, il calore è

generato da caldaie a pellet che usano come combustibile scarti pressati derivanti dalla la-

vorazione del legno, le unità di recupero del calore della VMC sono colocate nei solai supe-

riori delle logge e l’acqua piovana è raccolta e riutilizzata. Applicando una deroga al

regolamento edilizio per gli edifici residenziali e per quelli a uso ufficio, gli spazi possono es-

sere utilizzati anche come casa-ufficio. Inoltre, per non incorrere in possibili obiezioni o san-

zione da parte delle amministrazioni future, sono state studiate nuove tipologie di contratti di

locazione in diretta collaborazione con la città di Amsterdam.

Sostenibilmente flessibile
Ubicazione: Amsterdam (NL)

Progetto: FRANTZEN et al, Amsterdam

(NL)

Team di progetto: Tom Frantzen, Karel

van Eijken, Laura Reinders

Strutture: Pieters Bouwtechniek,

Amsterdam (NL)

Impianti: H2O installation consultancy

& building management, Zeist (NL)

Appaltatore: Hillen and Roosen,

Amsterdam (NL)

Fine lavori: 2016

Superficie lorda: 5.400 m2
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edificio 
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lotto 24

lotto 21lotto 20

lotto 41

PATCH22
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Impronta CO2

Nel progetto sono stati usati

circa 612 m3 di legno (229 m3

lamellare, 183 m3 di legname

a strati incrociati, 68 m3 di

pino lamellare, 65 m3 di pino

dell’Oregon, 2,30 m3 di pino e

65 m3 di Douglas tedesco).

Ciò significa che l’involucro

ingloba 424.783 kg di CO2,

compensando le emissioni di

scarico di un’automobile

della classe media che ha

percorso 2.831.887 km o il

consumo annuale di

elettricità di 490 famiglie.

inquadramento urbanistico

fronte sud sul canale
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sezione longitudinale

pianta piano tipo (vuoto)

pianta 6° piano (con arredi e suddivisioni interne)

pianta piano tipo con il massimo numero di appartamenti

sezione trasversale sulle scale

pianta 7° piano (con arredi e suddivisioni interne)



_4

Uno degli appartamenti 

del 3° piano dove lo spazio

cucina e l’area living –

soggiorno/salotto – è aperta

in contrapposizione 

con la zona notte modulare 

e chiusa. 

_5

Ogni acquirente ha potuto

personalizzare il proprio

appartamento; in questo

caso la sala di lettura si apre

all’esterno sulla terrazza

appositamente allestita. 

_6

All’interno delle unità

abitative il legno quasi

sempre è lasciato a vista;

questo accade in particolare

con le pareti est e ovest,

realizzate in in X-lam 

e contraddistinte 

dalle lunghe finestre. 
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_struttura________

Nonostante le apparenze esteriori, che vedono i piani rientrare e spingersi all’esterno creando un effetto di tor-

sione dei vari livelli, l’impianto planimetrico dell’edificio è rettangolare con uno scheletro di colonne e travi che

si connettono a formare la struttura primaria. L’angolo “proiettato” verso l’esterno si ottiene estendendo le travi

(dimensioni: larghezza ca. 46 cm, profondità ca. 79 cm, lunghezza ca. 9,14 m) di circa 30 cm verso l’esterno

rispetto a quella accanto; con lo stesso effetto, ma invertito, le travi che sporgono a sud si ritraggono sulla fac-

ciata opposta a nord, formando così in piano un parallelogramma. Gli elementi a sbalzo della struttura princi-

pale danno vita a dei balconi, di profondità variabile, chiusi da elementi vetrati scorrevoli e ad anta; a sud essi

proteggono l’involucro dai venti forti che spirano dal mare, a nord invece isolano dai rumori prodotti dalle atti-

vità industriali. Staticamente i balconi sono irrigiditi da un esoscheletro di tralicci, profondi ca. 30/50 cm e lar-

ghi ca. 20 cm, che si connettono alle travi del solaio tramite piastre di acciaio e bulloni. Pannelli in CLT chiudono

l’involucro a ovest e a est, mentre le pareti divisorie con isolamento acustico sono facilmente rimovibili grazie alla

tecnologia a secco adottata. Le partizioni orizzontali sono realizzate con elementi in acciaio e in cemento, con-

sentendo la realizzazione dei solai cavi per il passaggio delle tubazioni e delle canaline e garantendo la flessibi-

lità degli spazi. Il corpo scale, l’ascensore e i cavedi impiantistici in c.a. costituiscono il cuore del volume.

La facciata principale a sud è definita anche da capriate di legno esposte che esaltano l’orizzontalità del fab-

bricato. Questa scelta ha comportato la risoluzione di diverse sfide, legate soprattutto alla presenza di acqua,

che avrebbe potuto ristagnare sulle teste degli elementi lignei, e all’umidità, visto che il clima olandese non è di

certo asciutto. Ogni estremità dei componenti diagonali delle capriate è stato coperto da una piastra metallica

che, come una sorta di cappuccio, protegge il legno e lo connette alla corda superiore; inferiormente la giun-

zione è la stessa, ma la placca metallica è montata sulla corda inferiore e non sulla diagonale. Un altro punto

critico è stato individuato in corrispondenza dei solai sporgenti agli angoli dove l’acqua avrebbe potuto fermarsi.

Gli architetti hanno escogitato un sistema per poter far scorrere l’acqua dalle coperture in miniatura ovvero un

componente leggermente inclinato e ventilato rivestito in alluminio che percorre la facciata per tutta lunghezza

per rafforzare l’immagine dei volumi sconnessi e impilati l’uno sull’altro. Questo accorgimento era sufficiente solo

per metà prospetto – quello che si protende all’esterno – poiché il solaio superiore ruotato in senso orario si in-

fila sotto il pavimento del piano superiore che si torce nella direzione opposta. L’umidità ha guidato anche la scelta

dell’immagine finale dei prospetti chiusi, realizzati con abete Douglas trattati sottovuoto e con il fuoco per pre-

venire la formazione e l’insediamento di microorganismi e per ottenere un effetto di pre ingrigimento uniforme

della facciata che altrimenti non si sarebbe ottenuto naturalmente.

9

6

Gli spazi possono essere

convertiti da uso

commerciale a residenziale 

e viceversa senza modificare

la struttura, possono essere

utilizzati come grandi loft di

540 m2 o suddivisi in 8 piccoli

appartamenti e possono

accogliere ampi open space

per uffici, vista la mancanza

di pareti divisorie portanti 

e alla generosa altezza 

dei piani, 4 m. 
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Primo solaio facciata ovest, dall’estradosso:

- finitura (20 mm)

- massetto livellante con pavimento radiante (70 mm)

- lamiera metallica nervata

- isolamento acustico (15 mm)

- sistema di pavimentazione strutturale leggera 

(IPE 400 e 70 mm di c.a.)

- lastra cava in cls precompresso (260 mm)

1 elemento di tenuta all’aria tra struttura in cls armato e legno

2 schermatura

10
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dettaglio A

dettaglio Bsezione e dettaglio facciata ovest

1

2



Mock-up del pannello di rivestimento dell’edificio.
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Pavimento-soffitto logge nord, dall’estradosso:

- doghe di Douglas

- piedini regolabili su sottofondo granulare

- membrana in EPDM

- isolamento in cemento e perle di EPS con blocchi in EPS in pendenza

- sistema di solaio leggero (HEA 280 e 70 mm di c.a.)

- isolamento (100 mm)

- traliccio orizzontale (120 mm, dipinto di nero)

- rete parainsetti

- listelli di ventilazione (22 mm)

- rivestimento soffitto rivestimento in abete Douglas (75x22 mm) 

con trattamento sottovuoto ignifugo, anti-insetti 

e di protezione all’acqua

1 sistema di ventilazione con recupero di calore controllato 

da sensori di CO2

dettaglio C

sezione e dettaglio facciata nord

C
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D

E
dettaglio e sezione facciata sud
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Solaio controterra sud, dall’estradosso:

- massetto livellante con pavimento radiante (80 mm)

- isolamento (15 mm)

- lastra cava in cls precompresso (260 mm)

- isolamento (154 mm)

Copertura sud, dall’esterno:

- membrana in EPDM

- isolamento con perle in EPS e con blocchi in EPS in pendenza

- freno vapore

- lastra cava in cls precompresso (200 mm)

- finitura interna

1 elemento prefabbricato in telaio di legno:

- freno vapore (lato tetto)

- OSB impermeabilizzato (18 mm)

- isolamento

- OSB impermeabilizzato (18 mm)

- membrana traspirante, idrorepellente e resistente ai UV

- OSB impermeabilizzato (18 mm)

- membrana in EPDM

dettaglio D dettaglio E

1

2

1

Resistenza al fuoco

Vista l’altezza dell’edificio 

e l’uso del legno come

materiale strutturale è stata

curata con particolare

attenzione la resistenza 

al fuoco che doveva

garantire, come richiesto

dalla normativa, un REI 120.

In questo caso i progettisti

hanno aggiunto 80 mm di

legno sul lato esposto 

al fuoco, a protezione

dell’ossatura portante,

sacrificabili in caso di

incendio, lasciando così tutto

il legno utilizzato a vista. 



optie optie

optie optie

optie optie

optie optie

optie optie

optie optie

estate

inverno

Soluzioni impiantistiche adottate:

1 celle solari

2 recupero dell’acqua 

meteorica

3 collettori solari termici

4 isolamento (valore 

resistenza: 7)

5 pavimento con elementi 

radianti rimovibile per 

controllo/manutenzione 

delle tubature e delle 

cablature

6 unità di recupero del calore

7 barriera al rumore data 

da un singolo vetro

8 loggia protettiva con singolo 

e doppio vetro

9 isolamento (valore 

resistenza: 5)

10 caldaia a pellet

11 trasformatore

12 immissione del surplus 

di elettricità nella rete 

pubblica

13 riscaldamento a pavimento

14 elementi di copertura 

a verde (sedum) previsti 

inizialmente ma poi 

non realizzati
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Particolari delle connessioni

tra gli elementi portanti 

in legno mediante piastre

metalliche, bulloni e tondini.
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_1 

Gli elementi prefabbricati a V

in c.a. che costituiscono la

struttura principale del piano

terra a doppia altezza visibili

anche dall’esterno poiché

questa parte dell’edificio è

chiuso da vetrate cielo-terra.

_2

I solai cavi interpiano che,

grazie allo loro flessibilità,

consentono il passaggio 

degli impianti a seconda

delle necessità 

del proprietario

dell’appartamento. 

_3

Vista interna del cantiere 

in cui si possono notare tutte

le tecnologie costruttive

utilizzate. Il legno costituisce

la struttura principale dei

telai portanti e delle pareti 

in X-lam sui fronti ovest ed

est; il c.a. adoperato 

per il nucleo centrale, 

che accoglie i vani

scale/ascensori e tutti 

i cavedi tecnici principali, 

e per i massetti dei solai;

l’acciaio che, assieme al cls,

forma l’ossatura cava 

delle partizioni orizzontali 

in cui corrono le tubazioni 

e i cablaggi. 

_4

Il recuperatore di calore 

del sistema di VMC che 

è posto all’intradosso dei

solai delle logge/terrazze.

_5

Posa dei pannelli in X-lam

perimetrali, completi 

di serramenti.

_6 

Il cuore centrale dell’edificio

in c.a. e gli elementi

massicci in legno che

chiusono lateralmente

l’involucro.

_7

Le travi in legno della

struttura orizzontale sono

appositamente sagomate 

per sostenere i pannelli 

dei solai in c.a.

_8

Completamento di una 

delle logge esterne 

con il controventamento

orizzontale delle travi. 
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